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Buongiorno e grazie al Presidente e a questa Spettabile Corte di Appello e a tutti i presenti.  

Sono lusingata di partecipare a questo importante momento dell'inaugurazione dell'anno 

giudiziario 2026 e di questo sono grata all' USR Sicilia per l'attenzione e l'accortezza nella volontà di 

stipulare accordi di Intesa e collaborazione tra le Istituzioni. Attenzione che risulta protesa alla 

possibilità di offrire agli studenti e alle nuove generazioni, che rappresentano il nostro futuro sociale, 

percorsi di orientamento professionali e confronto sui temi di senso civico e giustizia. 

Mi presento: Patrizia Graziano Dirigente Scolastico del Liceo Classico e del Liceo Artistico “Gregorio 

Ugdulena” di Termini Imerese e dell’IPSSEOA “Mico Geraci” e dell’Istituto Agrario di Caccamo, 

siamo una Scuola che negli anni ha mostrato particolare interesse verso le discipline 

giuridico/economiche, anche se non inserite nei piani di studio di alcuni indirizzi, noi ne abbiamo fatto 

una questione di necessità istituendo la curvatura giuridico economica nel curriculum dei Licei e 

strutturando un piano di educazione civica e cittadinanza attiva per tutte le classi dell'Istituto anche 

dell'Istruzione degli adulti. 

Infatti beneficiamo di docenti di potenziamento che si occupano specificatamente di questa 

formazione. Tutto ciò ha fatto e fa la differenza: lo studio del Diritto e dell'Educazione Civica basata 

sui concetti di diritti e doveri ha cambiato il volto della nostra scuola e dei nostri studenti che 

mostrano un'autonomia di pensiero e un controllo comportamentale a cui non si può prescindere in 

tempi in cui la scuola è costretta, spesso, a sostituirsi alla famiglia, all'amicizia, alle relazioni; perché i 

nativi digitali utilizzano i mezzi informatici come sostituti, tendendo all'isolamento, al mancato 

confronto, cercando dialogo con l'IA piuttosto che con esseri Umani; sfuggendo al giudizio e allo 

sguardo umano, quindi liberi di pensare e agire in completa solitudine e in auto determinazione. 
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Siamo nella giusta Sede per sottolineare l’importanza che la cultura della Legalità ha nella formazione 

di ciascuno di noi e specialmente nella formazione dei giovani, futura classe dirigente della nostra 

Nazione.  

In questo delicato momento storico di gravi episodi di violenza tra i giovani e giovanissimi è 

fondamentale rivolgere particolare attenzione ai disagi che gli studenti mostrano, consapevolmente o 

inconsapevolmente, ascoltando ogni loro esigenza, ma spiegando loro l' importanza del rispetto delle 

regole e la peculiarità di una convivenza condivisa, pacifica e civile. 

Ho la consapevolezza che la Scuola detiene un ruolo fondamentale per la costruzione di una Società 

consapevole dell’impegno e della serietà della Scuola nella formazione delle coscienze, il mio è un 

territorio difficile che nel tempo ha toccato con mano la brutalità e la crudeltà mafiosa (mi riferisco 

all’uccisione di tanti uomini giusti, di Mico Geraci), ma ho visto con altrettanta forza l’immenso 

lavoro della Magistratura nell’assicurare alla giustizia i colpevoli dei gravi reati di mafia. Il 

femminicidio di Roberta Siragusa giovane figlia della nostra comunità. 

Mi rivolgo ai miei studenti, presenti oggi in questa imponente Aula ed in questo particolare evento,  

alla presenza delle massime Autorità Statali e Giudiziarie, per dire loro che la Vita va vissuta con 

Gioia e con senso di responsabilità, ma soprattutto nel rispetto di se e degli altri. 

Attraverso la testimonianza di adulti “credibili”, citazione dell'amato Giudice Livatino. Grazie 

 

 

 

        Il Dirigente Scolastico  

           Prof.ssa Patrizia Graziano  
                   Firma autografa sostituita a mezzo stampa  
                                              ai sensi dell’art.3, comma 2 del D.Lgs.  
                                                    n.39 del 1993 
 

 
        
 

    
 

 


